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1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Classe
	

	Informazioni dalla famiglia
	


2. ANALISI DEI BISOGNI E DELLE RISORSE DELL’ALUNNO
Caratteristiche del percorso didattico pregresso
Es. Durante il percorso scolastico della Primaria/dello scorso anno l’alunna ha mostrato particolare difficoltà sia sul piano degli apprendimenti sia su quello delle relazioni, pertanto veniva spesso inserita in lavori a piccoli gruppi, prediligendo, anche, azioni di peer tutoring …
Descrizione sintetica dei bisogni educativi speciali
Es. L’alunno, attualmente in …, evidenzia un sufficiente grado di scolarizzazione, ma manifesta lacune pregresse diffuse in tutte le materie; si evidenzia, oltremodo, una grave difficoltà nella lettura e nella sfera logico-matematica; manca di organizzazione e non sempre è provvista del materiale didattico …
Eventuale diagnosi specialistica o indicazioni cliniche 
Non risultano agli atti diagnosi specialistiche o cliniche …
Oppure
Redatta da ………………………………….. in data ………….. presso ………………..
Sintesi ………………………………………………………………………………………………………………………………………
Risultati sintetici delle eventuali osservazioni o misurazioni sistematiche della scuola
Es. L’alunna evidenzia diverse insufficienze che hanno indotto i docenti a compilare il presente piano individualizzato. Si auspica che con ulteriori e mirati interventi metodologici l’alunna possa raggiungere gli obiettivi didattici ed educativi previsti nelle diverse discipline …
Risorse e punti di forza dell’alunno  
Devono essere considerate sia le risorse personali dell’alunno (interessi, competenze anche extrascolastiche, …) che quelle ambientali, legate ad esempio al contesto familiare o alle amicizie extrascolastiche, da sfruttare per sostenere le azioni didattiche.
Risorse e criticità del contesto classe
Intese sia come spazi che come contesto umano (compagni, insegnanti, personale ATA, educatori, …). Qui possono tornare utili i concetti del modello ICF di barriera (fattori ambientali, di natura fisica o culturale, che potrebbero ostacolare il funzionamento della persona e compromettere la positività dell’azione programmata) e di facilitatore (insieme di strumenti, pratiche, stili relazionali, … che, adattando il contesto ai bisogni della persona, ne riducono il peso e rendono più probabile il successo dell’azione programmata).
3. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI DEL PDP
Programmazione degli interventi didattico - educativi

Es. Interventi per potenziare l’autonomia di studio:
- privilegiare l’apprendimento laboratoriale;
- intervenire per migliorare le competenze di accesso al testo;
- verificare l’effettiva sostenibilità delle consegne e prove: “dividere obiettivi in sotto-obiettivi, valorizzare linguaggi alternativi al codice scritto”;
- promuovere il cooperative learning e la peer education;
- organizzare forme di tutoraggio;
- altro __________________________________________________________________________
Strategie metodologiche e didattiche
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio (cooperative learning).
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici che facilitino l’apprendimento (immagini, mappe concettuali e mentali, grafici, tabelle, schemi…).
· Utilizzare, se possibile, la Lavagna Interattiva Multimediale per esemplificare e corredare di video e immagini la lezione frontale.
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” per facilitarne la comprensione e lo svolgimento.
· Dare sempre consegne, sia scritte che orali, facilmente comprensibili.
· Offrire schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento nell’alunno.
· Altro ________________________________________________________________________
Programmazione degli obiettivi sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita
italiano: 
matematica: 
inglese: 
seconda lingua (spagnolo/francese): 
storia: 
geografia: 
scienze: 
tecnologia: 
arte e immagine: 
musica: 
scienze motorie e sportive: 
i.r.c.: 
4. STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle diverse aree disciplinari:
· libri digitali;
· registratore;
tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe mentali e concettuali;
calcolatrice (per calcoli complessi)
computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner (quest’ultimi usufruibili nei laboratori informatici ove possibile);
· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …);
· software didattici free;
· vocabolario multimediale;
· tavola pitagorica;
· tavola delle tabelline;
· cartine geografiche e storiche;
· tabelle della memoria;
· altro ________________________________________________________________________
5. MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno, se non vi è una sua esplicita richiesta, viene dispensato:
· dal prendere appunti;
· dal copiare dalla lavagna (dove, comunque, si scriverà in stampatello o script);
· dallo scrivere testi sotto dettatura;
· dai tempi standard (si permetterà, dove possibile, la consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza BES);
· dallo scrivere alla lavagna davanti ai compagni;
· dall’uso obbligatorio del vocabolario;
· da un eccessivo carico di compiti a casa;
· dallo studio mnemonico di alcune formule, tabelle, definizioni;
· altro_________________________________________________________________________
6. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:
· verifiche orali programmate;
· compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
· uso dei mediatori didattici prestabiliti durante le prove scritte e orali;
· valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;
· prove informatizzate;
· valutazione dei progressi in itinere;
· altro ________________________________________________________________________
7. IMPEGNI DELLA FAMIGLIA
Si concordano:
· la riduzione dei compiti e del carico di studio individuale a casa (eccessivo carico);
· la verifica dello svolgimento dei compiti assegnati e del diario;
· il controllo dei materiali;
· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro;
· le modalità di aiuto per sostenere la motivazione e l’impegno (chi, come, per quanto tempo, per quali attività o discipline segue l’alunno nello studio)
· gli strumenti compensativi utilizzati a casa:
· registrazioni
· libri digitali
· audiolibri
· computer
· videoscrittura con correttore ortografico
· internet
· sintesi vocale
· lettore ottico (scanner)
· stampante
· software didattici
· vocabolario multimediale
· calcolatrice per calcoli complessi
· tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe
· altro ______________________________________________________________________
 Insegnanti della Classe 



      Dirigente Scolastico       
____________________________________                       ____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________
____________________________________

Genitori  
____________________________________
____________________________________
Tecnico competente (qualora sia intervenuto) 
____________________________________
� Questo spazio deve contenere le linee di personalizzazione didattica che si intendono perseguire; esse possono essere indicate in modo discorsivo e sintetico, per poi apporre delle crocette nella sottosezione successiva (“Strategie metodologiche e didattiche”) o suddivisa in punti analizzati più nel dettaglio. Fornisco a titolo di esempio alcuni spunti tratti da Flavio Fogarolo, Il Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con BES, in Alunni con BES, a cura di D. Ianes e S. Cramerotti, Erickson, 2013, pp. 176-177: Ø Interventi per potenziare l’autonomia di studio e i processi di metacognizione: aiutare a individuare i concetti chiave, insegnare a sintetizzare i testi di studio, anticipare l’argomento che si andrà a trattare, sollecitare le conoscenze precedenti, promuovere inferenze, privilegiare l’apprendimento dall’esperienza, privilegiare la didattica laboratoriale, rendere consapevole l’alunno delle strategie utilizzate spontaneamente, favorire l’analisi costruttiva dell’errore, … Ø Interventi per migliorare le competenze di accesso al testo: promuovere diverse strategie di lettura, incentivare in particolare quella silente, insegnare a sfruttare i dispositivi paratestuali dei libri di testo, promuovere la comprensione del testo, potenziare la consapevolezza fonologica e fonetica, … Ø Personalizzare gli interventi con strategie di facilitazione: verifica preventiva dell’effettiva sostenibilità di tutte le prove o consegne, assicurandosi che il successo sia sempre possibile; dividere eventualmente gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi; valorizzare linguaggi alterativi al codice scritto; utilizzo (ed eventuale adattamento) di testi ad alta leggibilità sia dal punto di vista linguistico che grafico, eventuale utilizzo dello stampato maiuscolo e minuscolo in lettura e scrittura; … Ø Strutturazione con la classe: strutturare i momenti della giornata scolastica che possono rivelarsi critici (entrata, uscita, ricreazione, …); definire regole sociali di convivenza con forme di controllo e di rinforzo; definire ed esplicitare dei compiti particolari da assegnare ad alcuni alunni; organizzare periodiche turnazioni; modificare la disposizione dei banchi in base al tipo di attività in programma; … Ø Attivare la risorsa compagni (descrivere le azioni destinate a potenziare l’azione inclusiva della classe, anche riducendo eventuali criticità): favorire in classe un clima positivo, promuovere rapporti amicali e reti di solidarietà, prevenire e gestire i conflitti, moderare l’eccessiva competitività, promuovere la cooperative learning definendo il ruolo dell’alunno con BES, organizzare forme di tutoraggio tra pari, …






